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Le negoziazioni sul clima

2005
Il Protocollo di 
Kyoto entra in 
vigore



Struttura di 
una sessione 

negoziale

APERTI a 
ONGs, stampa, 
osservatori

Solo 
PARTI

Informal 
consultations

Spin-off

Contact group

Specifico Agenda 
Item

Plenary

COP/CMP, SBs, 
AWGs

Drafting group

20-30 negoziatori

Friends of the 
Chair

5-10 negoziatori

SBs: SBSTA, SBI (Subsidary Bodies)
AWGs: Ad Hoc Working Group

I veri negoziati avvengono in incontri 
molto ristretti, mai in plenaria





UNFCCC

Accordo multilaterale con 
«impegni» per tutti i Paesi 

per combattere i 
cambiamenti climatici

Ratificata 
da 197 Paesi 

Firmata nel 1992
Entrata in vigore nel 1994

Principio guida:
Responsabilità comuni 

ma differenziate

Convenzione quadro sui 
cambiamenti climatici 

(UNFCCC)



Australia e Turchia hanno ratificato, con ritardo, il PK di Kyoto
EIT: Economie in transizione

I gruppi 
dei Paesi



I gruppi 
dei Paesi



Protocollo sottoscritto 
nell’ambito UNFCCC con 

impegni vincolanti di 
riduzione delle emissioni di 

gas serra

Ratificato 
da 192 Paesi 

 Firmato nel 1997
 Entrato in vigore nel 2005
 2 periodi d’impegno: 

2008-2012;  2013-2020

 Identifica 6 (+1) gas serra 
(GHG)

 Impone target di riduzione 
vincolanti ed individuali per 
i Paesi Annex I 

Il Protocollo di 
Kyoto

Il Protocollo 
di Kyoto



Il Protocollo 
di Kyoto

CO2 CH4 N2O HFCs PFCs SF6 NF3

Energia

Rifiuti

Agricoltura

Processi 

Industriali

Solventi

Attività 

LULUCF

Joint 
Implementation (JI))

Clean Development 
Mechanism (CDM)

Emission Trading

Meccanismi

-5.2%



Reporting in 
ambito 

UNFCCC

Annex I
- Reporting annuale Inventario 

GHG
- Comunicazione nazionale 

UNFCCC (ogni 4 anni)
- Biennal Report (ogni 2 anni)
- Review annuale per Inventario
- Review per Comunicazione 

Nazionale/Biennal Report
- Multilateral Assessment

Non Annex I
- Reporting su azioni di mitigazione 

e adattamento 
- Comunicazione nazionale 

UNFCCC (periodico)
- Biennal Update Report (periodico)
- International consultation and 

analysis (ICA)  



L’Accordo di 
Parigi

L'Accordo di Parigi è il primo accordo multilaterale che unisce tutte le nazioni per
combattere il cambiamento climatico e adattarsi ai suoi effetti.

Obiettivo di lungo termine: 

Contenere l’aumento della temperatura ben al di sotto dei 2°C 

Perseguire gli sforzi di limitare l’aumento a 1,5°C.

Obiettivo di mitigazione: 

Raggiungimento del picco emissivo globale quanto prima.

Dal 2050 rapida riduzione delle emissioni 
fino a raggiungere il bilancio tra emissioni antropogeniche ed assorbimenti.

Per raggiungere tali obiettivi, è previsto il supporto finanziario, un nuovo quadro
tecnologico e un quadro rafforzato per lo sviluppo delle capacità, sostenendo in tal
modo l'azione dei paesi in via di sviluppo e dei paesi più vulnerabili, in linea con i loro
obiettivi nazionali.

L’Accordo di Parigi è entrato in vigore il 4 Novembre 2016, dopo la ratifica di 55 Paesi
che rappresentano almeno il 55% delle emissioni globali di gas serra. Ad oggi 184 Paesi,
dei 197 facenti parte dell’UNFCCC, hanno ratificato l’accordo di Parigi.



L’Accordo di 
Parigi

Contributi determinati a livello nazionale (NDC)
Gli NDC rappresentano gli sforzi di ciascun paese per ridurre le emissioni nazionali e
adattarsi agli impatti dei cambiamenti climatici. L'accordo di Parigi (articolo 4.2) impone
a ciascun Paese di preparare, comunicare e mantenere i successivi NDC. Le Parti devono
pianificare ed adottare politiche e misure per l’attuazione degli obiettivi dei propri
NDC. Tutte le Parti sono chiamate a trasmettere gli aggiornamenti del proprio NDC,
relativamente alle azioni post-2020 , entro il 2020 e successivamente ogni 5 anni.



L’Accordo di 
Parigi

Trasparenza (art. 13) 

Trasparenza nelle informazioni (inventario, politiche e misure, finanza)

Processo di review per tutti i Paesi



Da Parigi a 
Katowice

Accordo di Parigi 

APA (Ad hoc working 
group on Paris 

Agreement)

Katowice Rulebook

2015 20182016 2017

Regole comuni per la trasparenza 
delle azioni e del supporto

Informazioni per la revisione degli 
NDC e per la contabilizzazione 
degli impegni adottati



Il Rulebook
Adozione di regole comuni e la 

previsione di flessibilità per quei 
Paesi in via sviluppo che ne 

necessitano in base alle proprie 
capacità.

Sistema di reporting e monitoraggio 
comune a tutte le Parti, fondato sui 

principi di Trasparenza, 
Accuratezza, Completezza, 

Coerenza e Comparabilità (TACCC) 

Monitoraggio dell’implementazione 
e del raggiungimento degli NDC, 
da effettuarsi attraverso indicatori 

quantitativi e/o qualitativi



Il Rulebook
ed il nuovo 
sistema di 

trasparenza

NDC

Monitoraggio ed implementazione NDC: da effettuarsi attraverso indicatori
quantitativi e/o qualitativi (come ad esempio le emissioni e gli assorbimenti gas
serra, la percentuale di riduzione dell’intensità carbonica, indicatori qualitativi per
una specifica politica o misura di mitigazione, co-benefits di azioni di adattamento,
percentuale di uso di energia rinnovabile, ettari di riforestazione, ecc.)

Review

Revisione tecnica dei report trasmessi da parte di esperti: finalizzata alla valutazione
dell’effettiva attuazione degli impegni intrapresi

Inventari
GHG

Strumento fondamentale per il monitoraggio delle emissioni di tutti i Paesi e la
verifica degli impegni di riduzione delle emissioni determinati nell’Accordo di
Parigi, garantendo che rispettino alcune caratteristiche tecniche e che siano trasmessi
su base almeno biennale da tutte le Parti; le linee guida IPCC 2006, il cui
aggiornamento verrà pubblicato nel 2019, saranno la base di tutti gli inventari



Il nuovo 
sistema di 

trasparenza
Inventario GHG

Info for NDC

Info su 
adattamento

Supporto 
finanziario 

fornito e 
ricevuto

Biennal
Transparency 

Report



Il nuovo 
sistema di 

trasparenza

Annex I

- Reporting annuale 
Inventario GHG

- Comunicazione 
nazionale UNFCCC 
(ogni 4 anni)

- Biennal Report (ogni 2 
anni)

Non Annex I

- Reporting su azioni di 
mitigazione e 
adattamento 

- Comunicazione 
nazionale UNFCCC 
(periodico)

- Biennal Update Report 
(periodico)

Accordo di Parigi
- Biennal Transparency 

Report (ogni 2 anni) 
- Reporting annuale 

Inventario GHG (Paesi 
sviluppati)



2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Initial report

2nd KP Committment Period

KP Accounting

Reporting annuale UNFCCC/KP-LULUCF

Review annuale

National Communication 
/Biennial report

National Communication 
/Biennial report

Biennal Report Biennial
Transparency 

Report

Biennial
Transparency 

Report

Review biennale

Aggiornamento 
NDC

Aggiornamento 
NDC

Reporting annuale Inventario GHG 

Reporting e obblighi di comunicazione

Global 
Stocktake

Global 
Stocktake

2028



Capacity
building

Rafforzare i 
sistemi 

istituzionali

Comunicare 
progressi sulle 
azioni attuate

Attuare azioni 
di mitigazione 
e adattamento 

ai CC

L'Accordo di Parigi e le regole di implementazione decise a Katowice costituiscono una
sfida per tutti i Paesi.

In particolare, l’articolo 11 dell’Accordo declina le attività di capacity building che
dovranno essere svolte nei paesi in via di sviluppo con il supporto finanziario dei paesi
sviluppati.

L’iniziativa ICAT rientra in quest’ambito!



Grazie per 
l’attenzione!


